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Decisamente le convenzìorirMf-
roviarie incontrano la massima op̂ -
posizioiie. 

Non sono soltanto i 
r 

dell' esercizio 
T j i - . ^ l i . - v 

J^ 
fei 

partigiani 
.,_., ^^iftlli 

che tnùòvoho cielo e "tètro, pei* 
farle naufragare : non vi sono sol-

ian|i4nascosti ma i i ^ 
dubbi d'altri capHalisti,,che rive
lano le colpe delle cpnvenzioni pre-
selWle dkl goverpo; ma anchê sCi, 

^ 8Qnô  coloro iî qû U le 
periun sepo indefinibile che non 
si-isa spiegare ma che risolvési 
nella prevalenza -del bernoccolo 
deir onestà.-
^13heòòhf^se tìe dica, il ^̂  

tkM^' PW>®^ ,^o^aM><>»^ ^ idei 
tutto sVarìitó ih'Italia, per quanto, 

l ^ ^ f ^ l ' 

# • 

sia pr 

-t^.6 

itaja cor^utìga;J^a^ 
fa^P\̂ ^o,Rpn ha ancora ,t^|p. irre*, 
t i t o . . ^ , \ • " • . • • • • ' • . - . ' • " ' -

Strano. invero à. il. concetto i^ che 
phi fa ta:lfarL debbaufarli >per̂ 'T?er-
dere ; ciò sarebbe, oltreché un 
IjFPsens ,̂ anche assai dannóso pér-

è ie grandi industrie subito spa 

] -

X' 

t. ^ \ 
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Ma il senso ìntìpp si qppone.a 
qWui improvvisi guadagni/^ch§|:||| 
fanno fen^a nulla arrischiare. 
^E^cortp.grandì vantag si ap .̂ 

parecchiano a favore dei^iìrmatarf 
delle, convenzioni, e il :senso-del 

^fibblico vi m ribella^rcpntro in 
1 modo reciso. Certi carrozzoni' po-

teyStUO imporsi quando il credito 
!̂  delio stato era disperato e occor-

revano pure denari ; àllótà^ ̂ rà ite 

[V 

li^ 

:<?essìpM delle lìnee ferroviarie & 
private, se all' esercizip 

privato si vuole proprio giungere, 
iper quanto vediamo che nél^pub-
blico questo sistema abbia in que* 
sti ultimi, anni assai perduto 

Aspettando, si avrà ezWhdio il 
vantaggio dì poter , fare V opera
zione èon capitali italiani, cosicché 
soltanto ih Italia possànóTinnanesi 
re i vantaggi; difatti se oggi i 
firmatari delie convenzioni^sonp i-
tàliani ciò non vuol punto dire 
che siano italiani i-*capitalii*lcon 
ctu SI fanno ie^jpéràzionijìiiii^gua-
dM^i .quindi pafef>bei^^p%^&s-
sicQit,Pigerà 
sti'stranieri, iriori ostante tutte le 
apparenze, in contrario. 

L'epoca dei grandi sagrifizi per 
ritalia-^d^e"^*ÌtsWe clìftisa ; gli 
affati non si finno ^ per 'heces-V 
t̂sità,: ma fortunata,m^nte possìamp 
vedere quali siano questi airan e 

mpfjo .diverso, si ,|;rufferebbe la nar, 

HJWn 

F-??!̂ E 

P^iftti. La sala era affoUifìa. , Erano i 
presenti motll^Tlentini ed Istriani.;; 

I! discorso dì Salvador! fu vivamen-
te e repìi capri ente applaudito. 

Neiruaciro dalla^sala del fi^yegìp, 
c(5p^iigi. tróvSVono uÌ*'ispettore 

delle guardia di fti^iSii^iiivjgran tenu
ta ;,,ajla porta d'ingresso stavano al
tre ,guardie. La,presenza della iforza 
pubblica, proyppò, da,^par|^J^gU,stu?, 

fel' grida ^̂  ^ " « Trieste Lx^wa 
: " . *-*i - ì- " 3 Jr- i y • ' ' . ' 

.Indi glii studenti si sciolsero pacifi> 
^camente. . 

.•̂  

te^i^ 

Bai mihiaterotridolla guerra sono: 
state impartite le ODportun© disposi-

vranno luogo m questo anno. 
Non vi saranno manovre dì cor 

' armata,jma7b^ns! cjampi di divisio 
m e campi d* brigata. 

ì-

Le località distinate peri,canopi di 
divìgione di fanteria, sono: 

Campo di Spresiano (Verona) per le 
truppe del 5* corpo d' armata, coman-
dante !uogo4|iien|a^.g0neralo Gabutti 

Campo di Rieti per le eruppe del 
9" corpo d' armala (Roma), comandan
te luogotenente-generale Boni. 

r 

Campo di Nocera per la truppe del 
10 ' cor^oM'i^rQaata comandaipile, luo
gotenente-general© Biandrà di • Rea-
flie.^ 

:f^^|ÌXÌ8Ì|]|e. di.Qayt^lerja SiPtto ,jgU 
o,rdini'̂ 3e* ,.4Wgior general^><s^artin-

S|;U, av^à ì! suo campo d',satruzjo-f 
ne a Pordenone. 

M ^ ^ ^ ^ S » * 1^ .WPP d^arjniftta, 
't&las?an^l|ii iv?n,.t^;?r^nno CRnftpi.dU-̂  
stmiione. 
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essere. 
" 'if!'..--*tti']''*i*i-'fiV^ 

nazione non yuole 
S ;iiSd léssa :si dbella 

1© GOnvetìziohì, che le impongono^ 
nuovii^^agrifiziinel bilancio econo
mico senza che le éèìtìitóe finan^ 

^ 

caso di i : i | ^ | j | il (Zura-7ea? sQd 
léx. Adesso %rtlg1tmente le con. 

ziàrie glielo impongano. 
Sappiamo bene che òf̂ é̂ono -̂fIfr 

interessati .perchè le convenzioni,̂  
passino:-; gli, afi^risti le ; vpgl|^i^;;;: 
T̂̂ à il senso della pubWica-mora-^, 

lltà, pi.ribella, in. modo irresisti^itei 
contro questo sistema demoralizN 

per Tav-

I - ! - T • ^» r - > > 

campi di , , ''quattro campi i 
igat^ di fanteria sono 
mpi d! brigata di, car 

eria • tr̂ e campi di divisione di 
a -un , ca»ìpo di divisione ,di 

.-, ca 

ca 

[eranno parte a questi rfi^nipi 

20 battagliom " ' 
gv ' 
tigheria, comprese le 4 batterie a ca-
" 1 " , , - . ' • • • < ' • • ''-U ^ '- ' • ' . ' > ' i i , • • • ' • ^• vallo e due da montagna, ed avranno 
m\M^^^^ ai j n ^ i , 4 i ,^V|fe:iPer; W-

di^bersaglieri, ,12 reg-
•• ' ! ' f^^-ji-" • • - - .v^^rn £ ] ? M i . ' ' ^ ' " U - 3 menti di cavalleria, 32 b^^tìened ar^ 

riforraaidel Consiglio dì Stato ; esso 
coiiSta di 58 articolflbe rie abbrae-

àficiano la composizione, le àtfcHbu-
ztoni e;ìleeproGédui*èì ; aVrà ijùattro 
lllicmi, eun iipresidènte generale, 
quattro presìderiti dì sezione, quat-
troiSegretari, •ventiquattro"consi-
glierijiotto straordinari, dodici com-
missIfH,' ventiquattrb uditóri iS '̂tin 
slgretario'generale: • • 

Poveri jnaestri 

,|*i jninisteriale Stampa smentì 
le indicazioni di migliprameuti nelle 
condizioni dei maestri elementari 
attribUéìte''tàttmyiistfo^!G^]f]5ino e 
al^^l|o spg?etapio^gener%le^^rtim. 

Cose dèli* es^TQìio 

Ilummistrp Ifserrero/irmò le nor l̂ 
me perfhanenut*per le chiamate 
annuali amie SlaW in cófìpdtìf il-
limitato.^ n 

i-
U ' 

Presidenza Cantera 
'•l J nJbY '-•J ' i l m _-!...._ 

wr 

: < ! 

'?ftilerìa. 
/ Le locklità destinate per i campi d'i 

bngàta.apno : 
Campo di Borgofranco, per la, fan-

ria.e campo di Volpiano .per Ja 
co 

f 

ca-
P 

'•im^ìS'i^ 

vaUerja; per le t r a p p ^ ^ e l 1' 
d'àrtpata. 
^ Campo dì Lonato per la fanteria, ê  

fcampi 41 Sompaa e Montechiaro perla 

'lòri si è adunato il consiglio di pre-
^denza della "Camera elettiva per 

,, - , , - i : - discMereiitorno'ài proWédfraèli-

ém'^^ ^hSmm^'^é^^^^ M\^^^\^ mentocMrlavórì da esso Gonsiglio 
?9 Met1iepa|i|flr,per,iiGappi dindivisio^ ^dipendenti. 

^m,,a di brigata d&avaUerìa. § 
• ~ — - i m ^ 

^ • • ^ " 

• S . i 

îi :<prt' ^'J 

.^ 

l-f. cavalleria, 
n .\ .Ù^ 

-'v 

ì 

m-

> Ciò rendeci 
venire 

h 

_^yij^^i^".!tìi]^'^F;r -̂  j . ^V^ .F^ .Lv^? ' ^ - ' .-, ^-^ Sr. 

ileria, per le truppe del 3* corpo 
*d*arn:^ata. '^ 

Campo di Qarcare per le troppe dei 
qr corpo d armata. 

.<3àtìfo di 'tp^ p a r i e - t o p p a del^ 
6** eorpoiid^. armata 

''Campo dii^Castéllamare Adriatico^ 
per le truppe del 7° corpo d'armata. 

Campo'dì Empoli perle truppe del-^ 

. I-

,'0§Ufì^m^^U agrari , =1 
La Gazzetta Uf^ctSk, >publica; 

i r decreto che stabilisce dei preniî ^ 
per Incoraggia're le opere-ìhtesé'a 
promuovere ikmigìioramenti agra-0 

» ' • - • • ^ . ' ' - i ' ^ 

_ — _ - - V - - — " T ..:.... • ' ^ 

^^J-J 

.-^ 

g 

dizioni dei bilanci dèlio statosene 
di denari non ce n ' è 

urgenza ; e' è dunque quanto tem
po si vuoIe:.,per adlivenire alla 

ÀPRENWÌìE -20 ̂v 

Jg^ î̂ î ^é'̂ li-v.̂ ' 
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. f Ien>aUe ! or'^|gi(§m;J|Wift.S*'^*^?" ' 
fSf stiiSontb d'ella facoltà di ÌÌ lètte|eg 
della Università Romana tenne al CoU« 
legìo Romano, in nome dei compagn!,d 
una commemorazione di^Giovanni^;* 

l '8" cprpo. 
Campo del Pi%no della,Corona per 

lo truppe iolV 11° corpo. ; 
•'Campo di Santa waria di Oapua per 

la brigata dì cavalleria de! IO** corpo 
d',arinata. 

ìs iit -,i 

-•^ • = . \:w-

EgU 3i.allò, per prendere congedo 
aubarsnessfti II convegno ô ja 3tfttO| 

^fcrop^aui^B ed il prudente S Ì » M t 

' • . : - - . - • -

• • • • • _ j m 

-!-jAh I dÌRse il sig. Emmerie che 
sembrò incaritato dì questa scoperta, 
biapgnerebbe farmi conoscere gli a-
mìci, 1 conaìglierì ; del sig.i„Sìmeone. 
Vorrei Wa,:Un intervento ,stf?ino,, uri 
abile azzardo .mi mettesse in rela, 
zìone con questi due giovali 
diffiderebbero di una presentazione 
fatta,da voi. R'flettarò sulla dcilorosa 
coftfìden^a delia quale.mi avete ono#? 
ratOjj^^^ crede te pure che, qualora noni* 
riesca,ad aUegerìre questo, f^fìdallo 
sotto il quale pìpgf»*©» d che 
sarà riservato questo fatale secreto 

fino all'eairemo. 
Air occasiona il sig. Emmèrie. par-

sj|va del^^biion Dio come qualwnque 
altro; ciò non comi^Wette e nello 
stesso tempo produco sempre il suo 
aìTtìUo, 

1 

mico non conservava infelice equili-c 
brio delta sua salute ^cne con delle: 
passeggiate quotidiane e regolari; 
quella di quel giorno era in ritardo. 
Antonina ebbe la tentazione di sup- . 
plicarlo, a non più FÌtorniare,di dìrglit 
ohe portasse seco qiìól secreto, di cu
stodirlo, di nasconderlo5>^^ma^i poiché 
avéya ynoominciato, doveva andare 
fino, alla fine; essa salutò IMiomoche^ 
r aveyav perduta, sorrìdendo con una 
aacpraate tristezza. 

l y big. « Emmerie ,08Ò baciare l* cì-
stremità delle ditalfreménti della ba
ronessa; ed esci col sospiro discreto 
di un uomo di buona ^compagnia che 
ha subito due, ore di, noja<JB)gli aveva 
pvpmesso di aGrivere;©^di concertarsi 
per corrispondere con f̂tlftVsig. di Bra
vai,̂  salila riniig5ii*e'mftn!6lS:dì4ioircon-
venire i duo giovani. 

Quando egli fu partito, Antonina 
si lasciò ricadeva nolU sua poltrona, 
e pianse a caldS'̂ ^^ l̂agnme. :Essa sen
tiva bene che ; queH' uomo s* ìrttffref^ 
eava a questo p r < ) b ì t t f f # curiosità, 

Campo di ^3^ de* Greci per le, 
eruppe del la** corpo d̂* arm.^ta. 

mi^ 
• I 

•k 

• i - " 

ri; ed jgienioì redimendo terre dal-i 
l*Jja|ìa amt^orbata 0 ,/extJìizzandoTn 
né '̂;41jf e, pta 'infeconde. ,j 

• ' L 

CoUeqi elettorali 
. IrCollegio elettorale di Beneven-s 

tOiièfcfiotìVQcato pel giorno 8 eiu-
dm pross.ftìVrafrincnè proceda alla 
elezione di uno deicmque deputa— 
ti assegriàti al détto Collegio. ' 
j^Occoi^réhdo una seconda vota?t 

zione, essa avrà luogo 11 gìoròOTS* 
successivo. 

1 . - • 

• . 1 

il^a Commissione per iìriordina-
p^nto dei iminìsteriìSmìnerà do
mani il relatore. 

fU*- . : . ' 
s • 

-•L 
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Consiglio di Stato < 
Ì ' . |L;h. Ì l ,^ . . ~ 

Si distribuirà il progetto per la' 
k-ti 

'per calcolo;!ma l'aridità di quel-
J*iinìma #la^'spaventava. Oiatnmai lat 
^?gPgn«#tiM^sgus,to^di jjuellacolpa,^ 
delle sùevillusìoniidiv giovinetta e di 
giovane, donna, non salì alle sue lab-^ 
bra con più amarezza. Essa sì per
suase che aveva meritato il'disprezzoii 
dello stesso suo ^poso, amando quel-' 
V uomo spregevole. 

tGoncifebbrilp^ftusietà attese*!' abate 
MàióèUinio ilŝ î uà̂ ® dovovaveoireiper 
sapore i* esito di quei convegW^^QW& 
do i r venerabile i prete si presentò, la 
sig. di Bruval gli stese le mani. 

,»fî #©li'! signore, gli disse, ho biso
gno di, >«8sere da voiv>b6nedettà|^faÒD 
paura di e3ser | |^àledetta,dal cielo. 

?-*.iForse che Dio vi onora di una 
novella prova? .rispose:il prete sorrì
dendo. 

L* libate MarcdUno si fece raccon-
tarai tutto;* egli ascoltò gravemente, 

^Religiosamente» *M sua anima sem-
i plica, non aveva le sottigliezze, le 

moltiplìcità d' intuizione necessaria 
• per sciogliere i nodi oscuri che &ì av-
ft'Vituppuvuuo a, lui-dinanzi. Mu la sua 
' qgscienztt-infulUbile era una luce che 
gli mostrava gli uiomini e le azieui 

^m 

ne)la suanvera essenza..Non indovinò 
ft^ti|ttii;calcoli del sig. Emmerie ; ma 

cpmpr;iê sa subito che ^questo alleato; 
pptr:ebbe easere splù ,ipericolos6»Mel-> 
l*mìmìco,i, 

— Signora, *disse con tunati^fermao 
igravità, vo! avete fatto il vostro do-^ 

vero. Non rinr^pì^ngete niente- Rasse-ì 
gniamoct a delle novalle prove.. Se vi 

1 1 ' ' • 

manca queato-appoggio, ve n 'ha uno 
che 'non . vi i raancharà giammai ~JU 
pecdono di' Dio. per^n^^passìtto, la^p,tP«i 
messa del ci^lò'per »l*avvériire. "Non 
temete ie lividure del mondo ; le pia-H 
gho aperte quaggiù, si chiù'dond' lassù. 

T Quelle al conirario che"*'^! Ĵ 'sì sforza 
di^guarire, di cicatrizzare in frotta,; 
di nascondere sotto,ie menzogna, più' 

'--pr^;^fti;j 'J:=||^ 

tardi sanguinano eterniSménte sô  
il dito di Dio. Non vi reputate per
duta, signora, checché arrivi, siete 
salvata. 

E voi, padre mio, mio amico, 
riprese la sig, di Bruval sorridendo 
ÌH mezzo le lagrime, voi sldte il mio 
SftWaiore. 

— Io non salvo nessuno, rispose 
con utniltà il buon prete/E a stento 
ae salverò ma slesso I Non, vi è che 

La Conferènza e f Egitto 

-«idicjjì^^zifflrdei ' fSiknetto 
inglese al govérrioii; egiziano sulla 
fìàrticif azione dell' Egitto alla coP 
ferònza, dice che'TàsseWza di ì'Jù-
bar̂ ^pascìà dall' Egitto iri ' tal inó-
mento non sarebbe tilpportuna L'E
gitto no%ltia àncora proposto Wl-
piòn ^Itro rappresentante. 

Germania & Congo 

I gi.Qi:oari4i,g.r,aucoforte publicano 
%na lettera del Cancelliere tedesco a 

egli dichiara lombate le lagnanze 
sollevate dalie Càmere di coifnìGQer* 

s* 

un salvatore, signora; è là croce del 
Calvario, che porta felicità a tutte le 

• ^ 

croci umane. 
La eonversRzione si orplungò così, 
a sig. di Bruval arnvèal-una spe^ 

eie dì estasi dolorosa, che le fece ve
dere le nuove torture che pavent'àva 
alcune oro prima, come un accresci
mento di benedizioni che doveva ter-
minare di consacrarla al cielo. - îi 

1 

-/y 

Tuttavìa noi' vodrernoW ì*armatura 
con la quale lo copriva la pietà del-
1 abate Marcellino fosse abbastanza 
solida per resistere ai colpì, e se non 
restava alcun passaggio che potesse 
lasciar penetrare la punta dellii spada 
fino al suo cuore. 

VII. 
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Alcuni giorni^ dopo il colloquio che 
abbi.arao descrìtto, il sig. Emraeria si 
trovava, per còoibinazicne, presso lâ ft 
viscontessa di BrignoUes, aUòrehè ven-

j I-

nero atfi1|h'?'*^i 1* atWe Lemerle ed 
"'ìì sig. Quìncy dì Bruvnl. 

- - [ ' 
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cio,Jella Germania contro il trat
tato anelo-portoghese deLCongo, 
e conferma che il governo tedesco 
ha protestato contro il trattato. 

ì tante pratiche 

'-/. 

1.- i^ . ' • ! ' - w " - ^^3ia}^^'^^:^m^m 

si uttondevano 
m^-

• - 1 ^ ^ ypflt' /a Scozia 
Un &t7̂  per la creazione di un 

ministera per la Scozià'ilterhiiina 
che i f ^ o f 0 ministro non sia an
noverato frati ministri di Stato. 

La sua sfera di azione corri
sponde in generale a quella di un 
ministro dell* interno, ed egli do-
¥rà,^occuparsi di tutti gli affari 
ch#^Ìì riferiscono ali* am 
xioné locale della Scòzia. 

J * ^ : ^ l . 

^•- '>r^-^^- . 

I fari ifhM'uràhid 
La questione dei fari suUltpiale 

ottomano minaccipu^lsuscitarejii^^;, 
vergenze tra r Inghilterr^'B Ilur-
chia. • ^ 

Trattasi dell' impresa 'd'iillumi
nazione di tpttì^Wari sulle coste 
turche impresa che prima era sem
pre deferita all'inglesi e da qual
che anno passò ai francesi. Testé 
il governo turco ha rinAoyato il 
contratto per cinquo,anm còiiran-
cesii È richiesto per6,jecpndo una 
convenzipnej il congen^; dell'am
basciata britannica a 'Costantino-

X n ̂ r • • ̂  rrVx ^ ^ ' 
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e^i» e 
Matteo^fEenatOi^Ici^brìiMIKa ihan 
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dato agli elettori dì Belluno; -la .so 
guente lettera: 

Napoli,;imaggio 1884. 

invano. 
Questa oonoessione sarà di grande 

giovamento agii interessi della Tra
spadana specialmente, la <iuale ha 
tanti rapporti d'affari cor capoluogo 
di Provincia non meno che con Fer-

V©sa©sÌÉa. — In fabbrica dai ta» 
\ L ' I 

bacchi c'è dei malumore contro il 
capo sorvegliante alla manifattura dei 
sigari. A quanto assicura V Adriatico 
costai si mostra verso le sigaraie cosi 
esageratamente severo, ha tante e tali 
pretese da rendere quasi inevitabile 
alle operaie di cadere in multa. 

4,lIora avvito^ che Jf^poyertì'dìin-
ne ai vedono falcidiata d'un terzo e 
perfino della metà la loro paga, ìa 
quale in fin dei conti per la maggior 
parta di osse rappresenta il pane per 
1 loro figliuoli. 

V 

'i?. 

c^:. :-l: 

Cisr^wl® FilarHaosifie®. i^^Il 7 
ottobre che nella storia domestica è 

' • _ • ^ - • ^ , • ^' " 

la daXa^dî  una rivoluzìoae, nella sto 
TO^fetóca locale s a j i l s t o w i j p ^ ^ a 
^ ^ - « t e dì una costituzione. IfCirco-

.'i-iM'-' 

lo filarmonico, raggiunto in qiieii'e 
poca il numero legale dei 500 soci. 
darà corso al nuovo statuto, di cui 

'-^..ir--i=:-. • • 1 - . . -

'^mr^ 

..'Jl^J^VJ.^-'-

la prima applicazione sarà ,\ntanta.al1Mrelaziona': ci si riverberano ancor 
: - r ! :^ i=; j^• 

. I ' 

* • m •gregi uomini e carissimi atnm 
« Rispohdo alla vostra affettìffW è' 

nobile lettera del*^ aprile — afsmgi 
pervenuta soltanto stamane. 

ìtjn voi ,è tempra pari a r granito 
delle vostre Alpi — e la spontaneità 
co^n^l^aquale.^è sorto e perdura in voi^ 
il ,S#?^^ie^ij^ipr^Ml%!i'alto onore 
di ràpprósentantef della Nazione-—^^^ 
mi commuove e riconforta come cit
tadino e come italiatroaiKt 

;8 Bramate T adesióne miaWtsi- Ma 
voi it^'sapete —, sdegnoso di soUeci-

trEìsporto della sedo sociale in via S. 
Bernardino nella Casa Anastasi. 

S. Bernardino senza essere propria-
mente un'arteria cittadina è, vice
versa, una vena così prossima al cuo-
re dì Padova, I^ddrocchi, da sentìrae 

ire qualche cosa delta casa Anasta-
si è affatto inutile. Vedofo per cre
dere! ' '^^ 

Tel iamo aggiungere aorapUcomen-
te un desiderio: cho agli sforzi ge
nerosi della presidenza facciano ri
scontro quelli dei soci, ma singolar
mente di coloro che costituivano il 
nucleo della vecchia società, \ quali, 
debbono ravvisare nelt* ordine attuale 
delle cose, più che una soppressione 
dell'ordino antico, una riforma salu
tare e feconda. Evvla, passino addi
rittura alla maggioranza ; perchè, .pur-
troppo, è vero, alle volte certe pen-
tarchie si arrabattano ma non pro
sperano. 

ÌÌèà%anxto%. 

Ila. — Ieri (18) a cura del Circolo 
Universitario V. E; li. si tenne nella 
sala del lo stesso Circolo hi Piazza 
Duomo la commemorazione di Quin-
tino Sella. 

Studenti i promotori e ideatori éi 
rivolsero ad uno studente, e questi, 
come veniva prosentato con acconcie 
parole dal Presidente del Circolo, fu 

Boselìij^pfesidórilà dell' Associazione ,̂̂  
"Univeirsìtarìa monar'ciffico - liberale di 
Torino. 

j 

Scjorso ventiquattr' ore noi non ci 
P - S » » a f^rne ^tì^dettagUata 

A 

f: 

i-
-•;^-:f-^ t:*^^.éf;-_.;:-' à^. 

per riflessiohéaDQmedìat», tutto il bat 
tito' delUisVita; tanto Ohe il più òsi-

.-f.tfi&»isfer%^ii^^-. 

u,. 

gente centralista non potrebbe richie
dere, nell'interèsse del circolo, una 
posizìonerKi)ìù' fadle e più^ipronta al 
concorso del pubblico. 

IMavoro della Presidenza in qua-' 
sti giorni si riassume in una formula 
antica: < l'unità nella verità », l'uni-
tà di cui il legittimo rappVeèentanté 
è il presidente 'Magglòni, e la varietà 
che rappresenta gli ufHci dei consi
glieri «"^ îiOertò, dalla iCfitrinità » in 

^-

alle orecchie i piatili'^dell* eletto 
tono, il quale era comj>ò t̂o di pa
recchi studenti e cittadini, fra cui, 
oltre ifrapgr|3entanti la stampa po-

Antbriìo Toìomei, parecchi ufficiali 
doli' esercuo ecc. ecc. 

Noi non riassumòremoaii detto dal-
l'oratore; più che della conferenza di
remo due parole del conferenziere.. 

Il quale mostrò.^grande padronanza 

damenti della patria, ricordandone la 
virtù come gli errori, ed ani! disciP 

ì, si^impara. Ma, peî  carità 
fìon facciamW idolil 

^ • 

— La aera al ristoratore Pedroc-
chi vi fa un banchetto in onore del 

• ^ 

conferenziere; la massima aspanstone 
dominò sovrana, cordialissimi I brin
disi, la politica pòsta in un canto. 
Gli fu fatto anche un presente pel 
quale Si mostrò tutto commosso. 

Comunale Consiglio è cpjijj^^ato m 

gubbliéfèremo domani il relativo 
ordine del giorno. 

u t i e o a d Msie 
@I ZS coH*r* — Appena i ginna

sti dello sola Sooietà ftìderata.„saraaf 
«io gi;̂ |yt|; n%|gJuogo di riunione in 
Este, si procederà: 
1. all'apertura del concorso^^tcon re

lazione del deputato federale, 
2. alla nomina del deputato federale, 

- -•: .- - , ^ . L , : - . . , I - - , • . [ . : ' . . ; , \ v •:•• -

3. alla sceiUa 4el Uogo, pel futuro cojQ.̂ . 
vagno, 

alla esecuzIWfteiSlì program de
gli ésercizìi, 

^^5. alta relazione del deputato foderalo 
cessante sul concorso 1884, 
alle eventualiyjbroposte dei icon-

gresiati. 
Saranno ngorosamOnte escluse lo 

squadre che non appartengonolar^So-
cietà Federate e regolarmente rico-

1 Qosciute dal deputato federale. 

eo.^HialIlft^kre. — Ieri mattihSiMnr 
no fatta gli allievi della nostra AS' 
sociazione ginnastica, soci, agenti df̂  
studio ed operai -^HÌ quali in numero 
di oltre 30 colla fanfara, accompai 

! guati dal Cpjigliere sig. Matteazzi 
e dai maestri signori Catq|^;à'^Colpij 
si st̂ nb recàii a Ponte di Brenta. 

é il Venticinquesimo anno di esistenza 
è una bella ricorrenza che in' belllS' 
éimò modo si festpp;s[ia. 

lanivosie dlirotfte. -~^ La Com
missione Provinciale d'Appello per lo 
imposte dirette nella seduta del 16 
maggio a. e. ha pt'ofecito le seguenti 
decisiouì : 

•m^'-
Ricorsi del contribuenti 

o 

1 

4. 

m^ 

6. 

jlccoWt per intero : Cesarin Luigi, 
prestinaio, Padova. 

Respinti: Levi Angelo, macellaio, 
j Padova; Conte Luigi, macellaio, id.; 

Zanutel Caterina, afl||B stanze^Jd.; 
Syjio DomenicO|jjDpiaceÌ!aio, Cittadoii 
Vason Carlo, per fabbricati, Padova; 
Biasutti Ole. Batta, per fabbricati, ìd; 

^ ù p f i degli agenti 
Accolti per intero: Agonte Sup. di 

Padova contro Frizzerin Anffeìo, ma* 
canaio ; detto contro Maurizio Ajlp-
nio, idem. 

Accolti in parte: Agsnto Sup, ..di 
Sottro Pavan Giuseppe, detto 

^ contro^rPavan Andrea, detto contro 
pPin Giovanni, detto contro Dinat Vin-

cenzo, detto contro Angeli-Carolina, 
macellai. 

B o i i e ^ f i l M a . (Còmwnicaeo). —Il 
signor Antonio Boscaro Bozzolan nel-
laluttuosa circostanza della perdita 
dell'amatissimo suo genitore offerse 
alla Congregazione di Carità la-som-
ma di L, 200 da erogtei ai poveri, 

imi i | ; speoìale rigUftrdo,,a quelli della 
I^allpcchia di S. Francesco. 

. 1 .-. I l - ^ . , ^ 

' ha 

u O ^ ^ : 

! 

i • 

dì sé stesso e della lingua, e più di A mezza strada s ' incontWttó colla 
tutto fu francamente onesto. Abihssi-

-•l'-H^L' f 

taro — riterrei però, un d e v e r e i me P^^ nessuna divisione del lavoro potè , ^^ 
assegnato, il mandate confentomi. 

9 Qualunque sia l'esito, il valore 
dei vostri voti rimane inalterato. — 
Il mio nome è adunque vostro; il sa
pere che, 0380. ̂ i^^luta^^^^pj^l^enj^ 
per l'idea chefcijappresenta^^—V inte
grità e la grandezza della Patna — 
forma il nbaggior orgoglio per me. 

s Ecl in ogni evento — oso affer-i 
marie — Sn che io viva — me tro* 

• 

verete sempre immutabile — mili-s! 
tante per questi grandi i4|(|iji. 
, » Nella fede e neH"^tócSe% Italia 
abbiatemi sempre 

Vostro 
» Matteo Renato 

• * i 

• ^ : ^ : 
•m .i 

1 

g|^|t^|||SiStì*S| 

ano, can-
fu trasfe-

. ^!t 

celliere di questa Pretura, 
rito a: qu'^lla di Codroipo. 

BS©I!aaaaa». — Col 1 giugno pros
simo t'Impresa Silvestri attiverà una 
nuova òprTiera giom^Uera, di andata 
tì ritorno, tra Longaroue e Belluno. 
La partenza è fissata per ItìMI del 
mattino da Longarone,r?6^:da Belluno 

|alle 5 pom. La nuova corsa riuscirà 
molto comoda alla popolazione di Lon
garoue. 

©ggia. — Alessandro Flu-
miani, commissano distrettuale, venne 
traslocato da Chìoggia a Udine, dove 
:u nominato consigliere di prefettura. 

Lo surrogherà Giovanni Maissio, at-
tualmeiUe a Lonigo. 

- - il; 2'giugno sarà venii\̂ |E(̂  aU"K-
sta publica» autorizzata dalla Depu
tazione provinciale, e sul dato di lira 
3500, la casa di proprietà della Con. 
gregdzione di Carità, posta in Chìog
gia, rione San Andrea, vallu Fatto
rini anag. n. 195, con res|i|Q0 di lire 
74:05 e la v ^ t f t r ì m | o t ì Ì M | i | | | , 23i. 

Ha recato pia
cere r attivazione di altre due corse 
fanoviaiitì in aggiuntia delle prece-
dtìuti da Ferrara a Rovigo a viceversa 
diù da parecchi %BÌ — a malgrado 

rivendicar©-iiMiritto di questa formu
la, meglio dì quello che nm^̂ jp possa 
là:>presidenza del cìrcolo. ' 

E si fanno miracoli! Non è più le-
^cito ormai passare per%nB,:yper8oni 
^^dabbene-'purcheSsitmzà^'ffifìi^B 

'obolo d'associazione a questo iati- , 
tute del buon gusto padovano. Questi 
emissari del presidente, che l'età 
c'impedisce di chiamare il Veglio 

.della Montagna, sono fanatìcl'gentili 
che non risparmiancMiessuno. Lssere 
amici della presidenza j * , più ssmph- , 
cernente, ottimati del paese, vuol dire J 

fa priori, possedere almeno un' aziona 
del circolo. 

E poi, lasciando stare T amicizia e 
L'oligarchia, chi non ha almeno una lira 
al mese? Sopprimete,tre birre%-^quat-

drocchi e sarete socî  del Circolo. 
Un araicojfiun elegante, uno stu

pendo bruno che parla cinque lingua 
come cambia dieci vestiti, che alla sera 
a Pedroochi vi fa del greco classico 

^l^omeal pianoforte vi farebbe della 
" mSìca • wagneriana, ^••lerif t ^ t ì l S S ^ , 
con una elegante disperazione sopra 
un seggiolone giapponese autentico, 
esclamava ; 

uando rmairò la Cognetti ? 
-;#4:Quando ci sarà un circolo filarmo

nico; scoppiò fuori a dire il-più fi
larmonico e il più ardente dei soci 
del circolo. 

Perchè, signorij«lo scopo del circolo 
è appjijto questo : pr^|.t|4|,,9,ooasiom robusta franchezz 

^^deilamona musica, come l'Istituto •vane oratore, nel 

mo nella sua gentilezza fu del pari e 
se per gli invitanti e per la gioventù 
in genere ebbe potenti parole, mostrò 

-I "^ ir ^ ^ ^ J 1 

squisitissimo tattp^^|g|i subalpino, nel 
ricordare in adatte occasioni con toc- ! 
càute fraseologia la ven;|ta terra. Ma- \ 

del parJif^perspf'cacia e profonda j 
conoscenza della vita politica del Selìa 
con citazioni tutte opportune. 

Il maggior pondo della conferenza 
ebbe anzi a portarlo nel descrivere la 
vita polìtica; lo scienziato 1o lasciò 
forse troppo da parte. E ciò provala 
esattezza del suo comprendere, ma 
fa anzi risaltare di pii!i, come egli, 
volendosi attenere nel Sella al vero, 
siasi i r p i ^ p o r d a t o ^lle volte reìa-
tivam^nte troppo dell* uomo di parte. 
In questionr attinenti a uomim ' 

distintissima hanàa nocxale di colà e 
insieme fecero il loro ingresso nel
l'ameno sobborgo dì Padova accolti 
cbh ogni segno di benevolenza e cor
tesia dai signori Eugenio Zufghi rap
presentante il comm. Broda e Giu
seppe Chiericati ^rappresentante il 
principe Giovanetli. % 

k 

osti alla P . O . nel rendere 
pubblicò l* atto generoso, attestano 
all'egregio offerente ì sensi della loro 
più viva HcoMl^euza. ; \ 

laèlèiaia» Slgiglcalo.^;— A hoi, 
schl|cciati fra Ja^fólla, ad una tem
peratura più che tropicale,; giungeva
no le soavi armonie, i nervosi scatti, 
i dolcissimi « morendo » che la mano 
maestra della Cognej^i con straordi
naria abilità rapiva arpi^ho* Mai le 
corde risposéfi con tanta meraviglio
sa efficacia ai concetti musicali del-
l'autore come ieri aera aìl'Istituio 

Mai sentimento e giustaJnterpre||f,; 
zione giunsero^|i^l|punto di darci < dèa, 

*gemisaeméht8 » dei figli « dansìà mi* 

j . 

! • 

V. 
sistetterp allo sfilare della schiera, che 
veramente cou^^passo militare e con 
rigorosa disciplina si recò dapprima 
a visitare il giardino ed adiacenze 
del palazzo Breda e di qui si portò 
1n̂  quello del Principe Giovanelli, do
ve la aspettava la famiglia del signor 
Chiericati e dova i ginnasti ebbero 
dalla munificenza del Pqncipe una 
refezione ad eisr^fFerta sotto i viali 

r ' 

degli annosi càrpani. 
^^^Lalimika dì Ponte^dj Br^taSiaHa 

tarsi; lo notiamo però nei Boschi ap- fanfara,,deila nostra Associazione al-
punto perchè egli seppe nel fondo ( t lMaWo alcuni pezzi rendendo cosi 
coMtimaUMSai ja^pic^ né si abban- j maggittlnérne l ì ^ e pìù%gradavole 
donò^at facili lirÌBi4yaè1s:igrandy|^^^^ nel delizioso luogo del 

bivacco. „ . 
*lf*̂ ^̂ ^ Direttore sig. Calore, 

Molta gente e diverse signore as- ^*'™*';®|^i...^: ^̂  • ! ^̂  
Mai ahilità d'autore e forza ed esa-

tici ^èciOj invero, irapossibue ad evi-

tusiasmi né alle grandi frasi ad ef-
fetto, sicché per questo quel poco che 
ricordava 1' uomo di parte dobbiamo 
notare, come quando trojìpo deviò nel 
difendere .[;pr la combattuta aboli
zione dal macinato, o nei paragoni 
con MazIMPihe egli pure rìWfuM-
dato. 

Sono nei, ma che rileviamo appun
to g§|:chè li vedemmo soltanto origi
nare dal baldo ìmpeto giovanile, mentre 
nel complesso—lo ripetiamo — seppe 

f̂ l* oratore tenersi iu^ùh canfpo sereào 
ed imparziale e non urt¥re punto le 
suscettibilità di coloro che in un 
C.̂ mpo opposto al suo hanno militato 

|E -

e mmkm 
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musicale vuol creare degli allievi ec-
collentì. Cho se l'Istituto ci regala 
oggi dalle superbe audizioni musica-

%lià?di' artisti richiamati dal di fuori, il 
Circolo filarmonico sorg^|i^|£ùnto col 
programma esplìcito di qflste feste 
solenni della musica, in cui 1' elemen
to interno del Cìreòlo sarà sussidiato 

L 

dall' altro elemotUo che, per ueeessÌLà 
di periodo chiameremo, 1* oloaiunto 
esterno. 

J)\ ciò rjiitraccìamo l'origine nella 
zza subalpina del gìo-

suo ardente senti-
mento di patria, ^~ dòti che aiutate 
da un vivido ii^^egno gli permisero di 
teoeisi in una sfera elevata di discus-

i 

-r^m., :. sione da ottenere'un vero successo. 
Pure non dividendo tutto q'ìissV 

faccendarsi per un uomo, che noi 
puro ttinto rispettiamo pel suo carat
tere, finiremo questi appuntì col no
tare copoe assai ci piaccia di vedere 
la gio^éhtù occuparsi degli uomini 
che ebberoji^pfrie agli^liltirai avvicea* 

• r r 

i 

I 

prima del ritorno, rivolse parole di^ 
vivo ri(|graziamento ai distinti ed e-
gregi signori Chiericati e Zjochi e 
fece un ^frvvka a PonlO; di Brenta. La 
balda gioventù, che egli avéa"¥eco, 
corrispose con un urrà che si riper
cosse nelle vaste volte del grandioso!^ 
palazzo ma di cui l'eco rimarrà spe
cialmente nei loro giovanili petti in 
carissima ricordanza deHa.Ueta mat
tinata. 

Per una esuberanza di gentilezza e 
e di ospitalità 4U corpo della Banda 
Sociale accompagnò fino all' uscita del 
paese i nostri ginnasti — e quivi pri
ma di distaccarsene il Maestro Calore 
fece un saluto ai distj^ati suonatori e 
al loro bravWsìmo capo, dopo di che 
con passo cadenzato e con volto ilare 
la schiera rientrò in Padova. 

E adesso auguriamo che la nostra 
Associazione si f4Gcia onore ad Està 
domenica prossima I 

B^e loM «ti m . «. tra s e a ì p e l * 
l l n t . — Questo sodalizio noi prossi
mo giovedì (22) inaugurerà la propria 
bundìtìra nella sala del Consiglio in 
Piazza Unità d'Italia. 

la qi^il giorno il sodalizio compie 

VM:" 

i 

tezza d* esecuzione ci fecero sentirò 
« claqyer les os des danseurS^i^; ̂  

come^tfel^^%i%aviglios(^^,^oema sittfo* 
nico'àQ\ Saint Saens ispirato dai versi 

fdjÌM .̂ Casdlis, riportati nel program
ma. La Danza Maabra è un lavoro 
bellissimo nel quale, l 'arte musicale 
tenta di darci, ed in qualche parte 
ci riascf, con musicali c(iSW^1fìtì-
terpretazione ^FpehSifrf poetici. 

L'esecuzione è stata perfetta. 
Accompagnò al piano il maestro 

Pisani. 
Il prof. Baragli seppe darO OoloritO 

espressivo cor-'vìol^ooelJOj» che egli 
.tratta maestralmente, ad un andante 
--iìtnÈIbile àe\ Tochikonsky molto, ma 
..molto nordico. Ksegui poi con grande 

abillTà' una Gavotta di molto efl'atto 
de\ Klengel 

Il prof OjmÉ|g^tto, che ì padovani 
conoscono mollp̂ ^̂ b̂̂  e per cui ogni 

0 sarebbe superfluo, esegui col 
suo impareggiabile violino un pezzo 
del Bassini molto sentimentale, e per 
conseguenza non russo. Il valentissi
mo esecutgfe fu più y|l|e^.chiamato 
dal pubblico nella sala con vivissimi 
applausi. 

Ultimo pezzo del programma il valt^ 
zer noi Faust eseguito dalla Cognetti 
sollevò applausi straordinari. In que
sto pezzo il Lisit cavò eifetti nuovi e 
beUissimi con dei passaggi di tuono 
rriòssi con grande maestria. La signo
rina Cognetti venne regalata di molti 
mazzi di fìori^sjidopò un notturno di 
Chopiii, in do mmore^e una Gai^gfia 
di Gluk ed uno studio^ in mi, del 
R^binstf^m, eseguiti con abilità sor-
prendente. 

Il primo pezzo, un concerto per 
piano del Weber^ fu quello che più 
vivamente impresBionò. Il tratteai-» 
mento riusci splendidamente. Lasciam-
fiQ0 4Wt^U òÒiivintì che la Cogaotti 

- • iSlWfr^'"l 
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«bn è una deUe tante suottatrioi o 
dei tanti (questo poi apfflè a {trittia 
vista) suonatori di piano, ma che è 
reftlntiente la concartista di piano. 

Mlsalffiiae* -^ Gli agenti di P. S. 
i a scofsa notte dichiararono in coa-
l|pyverizion|,^per abusiva proti^i^ | ì j | 
d'oràrio certltV. C. caffettière in Vja 
^ . Lucia e M. V* caffettiere in Via 
iPortelIo. 

— La scorsa notte per oziosità e 
vagabondaggio venne arrestato corto 
fH. F. da Trieste. 

— Ierl*ivtrb Venne arrestato certo 
"M. E. prostinaio da Veronaji^percììT 
sprovvisto di mezzi e recapiti. 

—- Certo C. V, per gelosia, irroga
va ailft propria moglie dei oq|g| dì 
bastone, producandogli dette contu
sioni guaribili in 7^iòrnì. 

^assa 1̂ 1 ̂ 1 — Troviamo in un 
.giornale.... delta provincia Ligure: ri'** 
ceviamo la s e g u a ^ : neci^gjia che 
pubbUchiamo con inotèissimo pxti.ttrQ, 

L ^ i 

Si!i 

J,^i 

•lftt»gl€)ttino d o l i o S é a i o 
del 17 Maggio 

WBS^CII© — Maschi N. 2 — Femmine ' 
SIwK'^l.— Bevilacqua Luigi ĵfŵ flSJuj 

«eppe, d'anni 57, cyoco, oe l ibe^Frea-
to Ferdinando Ì\x Bernardo di anni 60 
negoziante, comagato. 

Una bambina esposta. 
Tutti di Padova 

-f«?# 

ifiolI^^É^Mo delle [|u]|^Jcazioaì di 
matrimonitìlàel 18 Maggio 1884. 

Pf'vme. pu56Ucaztom 
,.' I l '-'\'-, * 

sss'-rs!-: 

con Eietti Maria di Sansone, civile, di 
Venezia. '% 

-Voghera dottor Mdiaè^^Uone di 
Elia, medico, di Padova, Qpn Finzi Vit
toria, fu Leone, civile,di Trieste. 

mm^ T'--\--=' • • • . ' ^ - - - ^ ''.—^'•. 
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SPETTACOLI ly oaai 

V> E< -^ La Oonapttgriia equestre gin
nastica Italo-A.nglo>americana diretta 
dall'artista John Wilson darà una 
grande rappresent{i^;^§ue.— Ore 8 ltì2 p. 

CJSrè# Sî É^B t̂lEsìffivo «Il ì?mtm 
«il. —• RAporesentAzione ogni sera, 
dalle 4 alle 9, di 297 pulci addome
sticate, Via Servi 1045. 

lAn'^tm^ limisi 

Rendita Haliana 5 p. OiO 
I ^ 

contanti L. 
fine corrente . 
fine prossimo 
Genove . . 
Banco Note. 
Marche. . : 
Banche Nazionali 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 

^Banche'V%net&, . 
Cotonificio veneziano » 
Tranwia-'PSmmo » 

^t 

Arraffilo d i i sn eassier49. ^ Le 
indagini dalla Questura sulla sottra
zione di lire 97,000 fatta alla Banca 
mutua popolare di Firenze hanno dato 
per risultato la conferma, per parte 
dell '%to4t|^giudizia|ài, dell' arresto 
dal caésiare di queU* istituto banca
rio. Le solerti investigazioni fatto 
dalla polizia riguarderebbero sopra
tutto l'improvvisa locupletazione del 
cassiere sJt^so ed i dispendi che a 
quanto al sarebbe nle5ratct,,̂ î|Ì gran 
lunga eccedevano le meschine risorse, 
provenienti daU* impiego che egli oc
cupava. 

Sono completamente insussistoa* 
ti le notìzia messe in circolazione ri
guardo alla salate del re. Lo stato 
dell* infante Mnria Paz è. migliorato 
stasera. 

• ^ - : ' : 

Mi*Ìi io 

*rof!ln©, 'I|t<̂ ,̂ —.All' inaugur«zip-
ne della mostra di fioricoUura e frùt-
ticpjtura intervennero la Regina, i 
prìncipi Letizia ed À,mei3eo, che, ac
compagnati dal aindftòo, dai direttori 
della mostra la visitarono minuta-
mente. La Regina manifestò soddisfa
zione. 

•mm Prcffliafo StatólmeDto 
. - I 

I n 
C^fir®, f 9 , — Un colonnello egi 

ziano recasi a Cipro per arruolarvi 
'^%h\ baschibozoukS. 

Ca lv t t . S S , — Una, dozzina,di^ri-

Acque Minerali arsenico ferrugine-^ 
se per cure interne ed esterne.-^ Curft 
idroterapica. —• Bag'ii Russi. *—Sala 
elfttròterapica. — inalasionì;%^ Aria, 
Compressa. 

Fratelli Dottori W A I Z 
22t 'ùmoti&iatV 

• i ^ . i . ^ -

^ . il'.- ''-•. -

» 

» 2234. 

96.07.li2 
.accaduto venerdì ^corso ad Anger 
Nell-^officina di certo Vinceni, fdb —r^ -^rx 

" . ' • ; ~ ' i — ' M ^ . 

78.20te«^-

^23.Ì f2 
M 

938.-̂  
38T.-r 
198 -—*%̂  : 

.•.zK^r: 

•, •r ;V^ii^- . 

I • | •^ 
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I vece la l ^ e p ^ r a ^ S 
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Mihgardi Giuseppe fu Angelo, car
rettiere, con Zanigi^^liaabetta di Vat 

^Marchiori Angelo di Giacinto, do-
mestico, con Zansga Pasqua fu Libe* 
Tale, ihduitìitnte. .. 

Scbi^eiP%]Wraondo del p . L., cal
zolaio, cph Danielli Adelaide dì An
tonio, domestica. 

:Ohiòvato Mario fu Gaspare, fale
gname, óòh Pìnton Adelia di Giu
seppe, casalinga. 

jjy Andrea Luigi di Filippo, guardia 
manicipale, con Vincita Marina di 
Vito, camerièra. 

H a n s f c & 6 » o fu Luigi, gjpjiinieFte 
con Cestarì Maria di Antonio, casa
linga, ' < r 

Tatti di Padova. 
Fiorenzato Giacii|lf, fu Domenico, 

facchino fer^oviario^ eoo Badessa Ca
terina di Armano, casalinga, entrambi ; 
-dì Torre di Padova. .; '? 

Bortotami Pietro dMiuseppe, vllti^ 
1Ì0O, con ScÌi||i|;,Qn Giovanna dì An
gelo, viUica, entrambi dì Volta Ba-
rozzo. ft 

Squercina Giuseppe fu Luigi, va
saio, con FMolo detta Volpiji^^ggelft: 
di Giuseppe-' casalinga, entrambi di 
3?oote di Brenta. 

Bertoncioi Alessio di Pietro, zoco-
laio in Sant'Elena di Este, col^Qìmtti 
Agata del P. L., cuqjtricg,.di Padova. 

Seggio Michele di Domenico, ira-, 
piegato in Pieve di Sòbiò, con Zenniì 
'Caterina fu Gio. Batta, casalinga, in 
Padova, 

MalvezzLAatonio fu Valentino, as-
sistente tarroviano m Padova, con 
fìe Checco Rosa, fu Giovanni, casa
linga, di PAlmariova. 

Seconde,^,mihhlÌcaziord 

Marenzi Giuseppe fu Lanfranco, faba. 
bro, con Rìlfìtto Maria di Romano, 

Beda Vittorio di Girolamo, fabbro, 
con De Grandis Colomba di Angelo, 
lavoratrice in frangie. 

De Perini Augusto di Giovanmjyla-
2:||Jpreatinaio, con Pinton Giuseppa 
dì* Angelo,casalinga. 

Mararigon Valentino di Gaetano, 
guardia daziaria, con MassignW An
tonia di Giuseppe, lavandaia. 

Bergoli Francesco fa Angelo, eoe-
ctiiore, con Gazzetta Angola fu Tizia-
Bo, cameriera. 

Tuttirdi Padova. 
Segala Michele di Gio. Bàtta, dro-

ghiere,dì Padova, con Novelletto Ers* 

di.Padova. 
•Mm. Erminio di Giuseppe, afQt-

*'̂ '̂ ,̂'.̂ ,%con Parp»jo!a Luigia di Luigi, 
cftsttimgaj entrambi di S. Lazzaro di 

Soave Gipygnni fu Vincenzo, R. im
piegato, in Verona, con Abianaz Teresa 
di Ale saunùro, casalinga, di Padova. 

Zuin Luigi fa Antonio, contadino, di 
St^onpft, con:;fXiazzaro Maria, di Poli
carpo, di S. Gregorio di Padova. 

Guarniori Carlo fu Bartolomeo, ma-
resòitìHo'R: carabinieri in Padova, con 
Maggi Giovanna detta GiòvaWhina di 
Francesco Tri Stradella. 

Boi'i'isro Benodotto ^,hiamairt Menot
ti idkftGiovauai, droghiere, di Padova^ 

Tutti 
i vecchi depurativi, o almeno la mag
gioranza, contengono il mercurio, chei 
era la pan^^e;» dell*ant.ica medicins. 
Quanti danni produca questo spaven
tevole veleno è M t o M^tto più volte. 
Inoltre aìcùnv antfclif^depìifativi con-
tengono l'alcool, donde viene loro il 
nome di Rob o Liquori, ecc., dol qua
le alcuni preparatori si servono come 
miglior dissolvente daLsublìmato coP-̂  

I ' • ) ' r 1 I " . ' ' ' • ' ' ' " ' • ' ' ' I • 

ro ì̂Vo (Déutocloruró dì mercurio). Il 
moderno depurativo invece - Scirop
po di Pariglina composto dal dott. Gio
vanni MazzoiiniMi Roma >, non solo 
non contiene yeru|^^pparato mercu
riale, ma anzi coml>atte i cattivi ef-j 
fetti di questi, e fatto tesoro dei'mo
derni processi pèf'©strarre la parto 
attiva dei vegetali, riesce ttno del più 
potenti rinfrescanti, menìre^ tutti I 
vecchi depurativi producono calore. 

^mh-

. ^ 

fll 

p 

•4^ 

kirritazione allo stomaco e totalmente 
guastano la digestione. Questo Sci-
Tòppo- anche recentemente è ' st&to 
premiato dal Ministero dell* agricol
tura, industria e commercio colla 

' ' : ' . . . - ' • ' 

grande medaglia speciale al merito 5 
maggio 1832 (|§§to premio), ed ò s i 
grande Vo Biiluppo che ha preso, che 
moiti'siimi ne fanno vergognose con
traffazioni per cui sì prévféne che si 

.^cquisti nei veri Depositi ed esìgere 
la marca di fabbrica nella bottìglia 

^ M a firma deirautpre nell'opuscolo. 
Unicd1ìepÒ8Ìto-;in:.|*fldo^': droghe

rìa Dalla B a m | | a , 3 y k . ^ Portici Alti 
.— Viceti!^a: farmacia Bellino Valeri 
— Venezia: Farmacia Botner. 

brìcatore di^jfuochi artificiali, mentire 
setto personeiSÈerano intente a confe
zionare dei pedardì, avvenne Una e-^ 
splosìone di polvere da sparo. Due 
donna se lâ  cavarono colla paura, ma 
le aUre^^inque persone furono ferite | 
più 0 meno i^gravemente. Una doniitl 
etìbo'̂ fè gambe bruciate, un'uomo r i -
sporta gravissime bruciature su lutto 
^iUcorpo e mori fra ì patiménti atro-, 
ci do|)o poche ore. Una ragazza dì 19 
anni ebbe il,corpo ridotto ad una sola 
^^M^Mf P*^g*" Un'altra do^pa si 
s a l ^ ^ à t a n d o pr tMtMW^ dalla % 
nostra, ma cadendo riportò una frat
tura alla gamba. L* accidente è attri
buito ad una^scintìlla prodotta da una 
macchina in movimento. 

- A certo 
• : 

Sev6riiìO''Stopòiàr|i, ottantenne, a Rd̂  
ma si appiccò l'aìtira notte accìdans 
talménte fuoco alle vesti. 

I T. - " 

Le sue grida furono sentite tròppo 
tardi dalla famiglia; Le fiamme gli 
avevano or^ai abbruafi^t^ quasi tut-
to il corp%vjj 

Dopo étto Ore di orribile afonia il 
povercPvecchìo spirava. 

-r- La Gazzetta Ufficiale à'mr'ì pub
blica il seguente decreto in data 4 
maggio:' . ;4 , 

Sono ammlsse al corso legale nello 
Stato le monete d'oro da franchi ven-
ti coniate dalla Svizzera in 

ì mità del sistema fissato colla legga 
24 agosto 1862, num| |o 788, e dalla 
Convenziona Monetaria 5 novembre 
1878. 

I pezzi cha^ fossero calanti di mez-
zo per cento oppure tosati, bucati, 
sfigurati e logori, per mfdo, ,ch0j non 
ne sia più riconoscibile l'impronta da 
entrambi«fi lati, cadono sotto il di
sposto dell'artìcolo 9 della legge 21 
taglia4866, numgip 3087. 

r 
belli si impadronì ieri, sotto i Brti 
di Suakim senza essere molestati, di 
una grande quantità di bestiame. I 
fÒldati di cavalleria U inseguirono 
senza raegiungerii, 

Cfòtr©, S § , ™ La commissiono 
giudiziaria terminò i lavori, accet
tando, tranne lievi varianti, tutte le 
proposte della sotto commissione. 

A. M. Dv FONTANA 

-M 

, Ì 1 i a d r l d , 1@. — Il Consiglio di 
guerra a fìadìjnz cominciò il proces
so per la insurrezione dllì* ngòsto pas
sato, li pubblico Ministey^pf^dbmandò 
la pena di morte contro 153 (?) uffi
ciali e sotto ufficiali, 21 caporali e 4 
borghesi. 

F. ZON, Dirèiiore. 

w 

già per tredici anni primo^assì« 
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòhn in Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga-
"Binetto nell'abitazione del iffifuhto 
Schon con ingresso d a l l a Wia^ 
del Jiaie, W, §^ presso lo Sta-; 
bìUmento Pedrocchi. 

per -•:^r,.W.^-i-L' 

wA.Hi!ONio STEFANI, Gerente responsabile 

CiO antii, e cure, igieniche s£ìecialì 
^Bella bocca. 

Presso il parrucchiere^ ^lal.^ 
«Ola, S.^Lofenzo,VN;; 1090: 

m 
} I 

• ' j . 

ÌEsemonì a Pagamento 

i ^ - T 

• • • > 

r - i 
Padova iS -maggio 1884, ' - ' ' 

Calisia ojsratore i'miMe iiaraits 
C UE gnlfflSl'ff. 1 ' . 326 

" I * - - • i 

La famìgliaji. parenti,, e i con
giunti dèi compianto Vincenzo Bo-
scaro fanno vìvi ringraziamenti a 
tutti coloro che a Legnare e a 
Padova contribuirono a rendere 
solenni ì funerali, e dimostrarono 
il loro affetto e la loro estimazio
ne al defunto dando in questa ma-i 
niera a loro un conforto. 3279 
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19 M A G G I O 

La calata dell'imperatore Arrigo 
VH di Lussemburgo, intorno l'anno 
1300, che erasi impadronito di quasi 
tnlte le città del Piemonte e della 
Lombardia, a|ev£* acqueta^ in Italia 
le frizioni de* guelfi e ghibellini. Ar
rigo richiamati i fuorusciti d'amte le 
parti e posto un suo vicario per ogni 
città aveva con ciò potuto oitenoro 

(Agenzia ^t^fani/ 

ta decise di cambTlré l'armamento 
pdelle corazzaie ,^ jp^ggiy^l cannî ^V 

Armstrong avancarìca con Krupp re
trocarica. Inoltre comperò ire torpe
diniere. Assicurasi ohe la decisione 
fu provocata dagli ttrmamenii majfit-
timi della Grecia. 

j Tutte le potenze aderirono alla no
mina dì Krefltovich. 

•|Pl©tìS'«l»®S'^0, t ^ . — Il 
cipe Giiglielmo è, arrivato. I grandu-
ohi lo hanno ricevuto aUa stazione. 
— Andò ad alloggiare a! palazzo d'in
verno. — Le strado percorse erano 

- îlL7:1 i ! . : ; ^ i , 11"!' 

• • ^ . - - - ^ ^ • - : . ' -

ESTBAZIOE. WRE VQCABILE 
DELLA 

Preziosa e balsamica, ìndispebjS 
per toelette ;g.j bagni, utiligsinai "pHe? 
allontanare ìa^carìe dei denti, appro
vata dal Consiglio Kiiaitario di Pado-
vars.preinlal?i dalla Società d'jncorag 
giamento nel 1882. ' ^^^, 

Irìventore e fabbricante J^iM'i 
mmt^&velU ^^^gadòva, Vìa dell 'U-
BJversiià, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia i#. * . 
Trovasi vendibile anche presso 

negozW Lorenzo DaìtS''^Baraita, dì-
rimp^^^al^Caffè Pedròcchi. : ^ 

Deposito in Venezia all'yEmporio di 
Speci'ilitàf Ponte dei B-iretteri. 3166 

- ' •? 

,-.•'-̂ bV,̂ ;̂l•L-•,•̂ ,̂ ^ . " ì ^ / ' i f I 

r i 

Autorizzata con R. Decreti,~ 
10, 16^^1arzo^ì^883 e S F è b b r t m . 

La solft^he-abbift destinato, in 150,000 
bigU^^Ì 3®© P f c n i i dell'eifettivo 
valore d i l l r© ^&,é®®, cioè: lire 
ib 'miU, 5 mila, 2 mila, 1000, 500, 
400, 300, ecc., ecc. 

Ogni Biglietto concorre per intero 
a tutti i Premi' 

.•iii^ 

!f}J^!?9,--T^-^~,.^ 

i^Hfpìtare le domande 

:L.bigÌ.ietti si vendono esclusivamente 
*1n LÒDI presso il Comitato. 
In.iPADQVA presso la Oongregaz'one 

di Carità. 

i - j 

î; 
^ ^ 

mm vm$ 

3262 

- ' ^ • ^ 

di GIUSEPPE imRl 
Oltre alle spedizioni all'ingr'osso 

VENDITA ANCHE AL MINUTO de 
Cift|B|B'©lII a Cl||^^^^r,^ di„seta; di 
feltro bassi sul fusto di tela; d^tti dx 
tutto feltro flosci, neri e chiari. SSfî  
Sima per sòcie'tà'J' CappolSIn i l , pey 
fanciulli.;,,.Ciappetaa p o r . sttStar-
^oÉ§ ; C!aap|»^'^2l di feltro, per si
gnore;: verniciati da cocchiere; fe©B»'* 
rWìe di soia; ecc., ecc. Si assumori® 
commissionf peCsfiCorpi di musica, eo« 
cietà ginnastiche, guarjjje municipali, 
campestri e boschive.lltutto a PREZZI, 
FISSI DI FABBRICA quindi con Ri5 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per l'a-
quifénte. (3172) 

ìM^^^^^i 
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GUAHIGIONS mmimm. e GARANTITA I 

n e s t r ^ F l a t t e o , casalinga, di Camin 

'-'{±1 
'^.K 

i 

la concordia dei cittadini ch'egli d'ai- i Jmbandì f f fW^ publi(?tì gli prM'gò 
manife8taz\gfiL,J,i, simpatia^^^Lo czar lo 
ricevette al palazzo d'inverno. Alla 
sera grande pranzo di famiglia ""al pa-
azzo Anitschow. 

A4<©88», - 1 8 . ^ - Il re tg^rà a Pie
troburgo onde assistere aì matrimo 
uio del gran duca Sergio, 

€S«5iawva, 1 8 . —,̂ Un comizio^ con
vocato dai a'XJaiaaèft di cornoxercio, 
sotto la presidenza del senatore Ca*î ^ 
belU, votò all'unanimità un'ordine 
del giorno in favore dell' esercìzio fovr^ 
rovìàrìo governativo. 

F a r t e l i , t ^ . — Certo'^Lombardi, 
pre&ideijte del comitato anarchico ita*!̂ -
liano, ifu arrestato ieri ed espulso 
oggi-

riBS^Isw|i>oH, 1 8 . — I delegati 
GerBcoff, Cristoff è^^Kazanlink, che de
vono piesuniare ulie potenze le me
morie m fAVore dell' unione della Ho-
melia alla Buigiina, sono partlftlSper 
recarsi a Londrs^^Parigi, Eoma, Vien
na, Beriiuo e Pietroburgo. 

tronde studiavasi mantenere con ani
mo cleméirité e generoso. Se non ohe 
teWldo Brusato, t^SCiano, fuoi^tiscìto 
guelfoj: rimtì^3o in citta, risollevò la 
sua fazione, che riunitasi ad alcuni 
grandi, scacciò il vicario imperiale e pro
clamò esso Brusato signore dì Brescia. 

Arrivò pertanto nel di 19 maggio 
spedì le sue W p p e v W o quésta città 
e vi pose l'assedio. 

Lunga ed accanita fu la resistenza 
dai Bresciani; e solo quando il Bru-
sati a cui era commessa la difesa fu 
(iresoi e t'''*̂ *5i*̂ *̂ *>» *̂ ^^^^^ s'arrese a 
cagione anche dun'^epidemia che de
cimava le truppe. 

&•- •T 
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PfT essere cprii d'avf^rìo g 
Duino esigere sopra ogni astuc"-
ciò la StìuueiUtì Jirma 

. " '^ 

^r-:yi"^!^}[^'fif, 

mediante rEcrìsoiili'So" ZylicJ. rìmodif> nun-
vissiiho, di inei'aYìgliosa e sicura efiicàcii? 

In r > A l > 0 " V A si vende presso tutte l e Farmaci©. ,. 
per rìnErrossoscriv/^re ai Farmacisti Valcamonica <fe lutrozEiì, di Milano!^ 

propìrielari e i^répapatorì delpEcrìso^tylou, 
r*fT essere cprti d*aver3o ffe- '^.r^^,.^^'^'' ^ ̂  ^y^ —,̂ =̂— / 

A T T E S T A T I 
: ,.̂  ,̂  Egregio Slg.ZuUn, . ; 

•^IFTQStrpecceUento ejJecìfiro pei calli è ttìtalmentò es^^urltq, vi pr̂ fX(;> man-
a;irrbét\\à cinquanta Itaoohii l*os^o dit.yìiataRto tìhe He^uaiff 

DtsUntaì̂ ieiUtì,E-AUUamìoV:î ' ' " . ' Ti:rArA " ' 
OenQtcì. ^ù Mar^o iò'^S^ Chimico.;l'U^rinrx'jiista 

Sigg- FarmaaiisUryMtcanió}^ 
Il vosTo Fcrts07i£i/iaìi Xìcùn i}i veramente e (noac<*ptVrì VK'jrp.:n'ionfl-f?fi caUi» |̂ -̂ fl 

e sgnQlviil'suus^^CbetroveM^^i^ipltó''favare presso il ̂ la)blu^ó Vi%|^v u m^r 

, Tormi^irtato orrendamenio-P|V^,;,ÌIB" CI ̂ '-aiVito ì'tìvàijo 
ogni niT^zzo.pov liberarmi dait.a"ntò snsi^irrro, r:por.sLnUìUKini*^n;j ^ Ihyj^o Evrh W<J 
sontyìoìi r>'>po soli 4 jrifìrnì oh tu la snddiKfa2iono Ui lilH>ràrnu uil'^uada «̂ î nu %m 

Guaito mi^prepi^;ijàit^É^n:^t qiua acbUQ^:^^&;|.e^iJ^P enza rho rievo a Loro 
Signori e Uffr,,ren<lèrB̂ ^̂ ^ d i pubblica raKiOuo i t tìo.>irna uUliia 

Pistoiq., Si Giupno:lss$. Conte CARICÒ ÌZORSI. 
' - * ! 
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per r Estero si rloetono escluslvaiMte presSô A. MANZONPè C« Rue Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
là Mìlano^sso A-TKteONI e Ĉ  tia della Sala, % IQ. : .. 
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.r^^tolf^Ctef^ ilV LEGNAGO 

^:^WrM^ perfetta guarigione dei 

1 1 
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seg'̂ yiS^ t̂!dpM? l̂»,tiva istruzione suH^^^S^JcM"-

Elegante volume in 16 riccamente stampato, di pag. 234, che ai spedisce sotto ^Q-nm"^-
gr'etézza contro vaglia postale di Lire cinque. 

Dirìgere le c(?mmìséioni 'all*i autore P . IB. 
alla Stazione GétytraTé,.Milano. 
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La iPepsina.e la Diastasi sono iulue a '̂enti naturali ed india 

norzioue degli aloalinr, per la ricchezza'^èl" ferro, e per .l*:abbpndanza ,deli ga» acid'o 
carbonico che U con^èirvalOTWàbile deve pfVferirsi'BTqualsmdi altra acquà^ferruginosa 
unica per la cura a doroiciliRl; l'acqua denominata Antica Fonte, non esiste in questo 
Comune. 

Chi desidera fare un'ottima cura deve osservare che ogni bot
tiglia porli r Ett'cheta con impressovi il timbro escluèivo'"del Co-̂ ^ 
mutie di Pejo e Impreca Luigi Béìlocari, Verona. 

La Roppresenh^ma Comunale 
Morescbini'tìiUReppe, Cfâ o Comune (Sindaco) — Oasano|?^|JÌuigii^ 
Benvenuti Giftnmàìia, Ctisanpva Cllrtìlamo (coa^.igU,e^.i)'\—/S'e^ 

ì¥y nuli Pietro, Gregori Francesco, Marini Matteo, Conjino Siiìvadore,' 
Vincenzi Giuseppe (Riippret>entarit!). , ^ 

^Deposito f^fiiierale pressoio-impresa IJ . « e l l o c a r i di VeBgija. Vendica al mÌa#P 
presso t u t t i i tìignori f a rmac i s t i di C i t l à e P iuv i i ì c i a . 
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DIQESTIOMI DlFFlcri.rOD INCOMPLETEf MALI DI STOMACO. 

DISPEPSÌE, G'À'STRAI-GIE, 

LUNGHE CONVALESCENZE, VOIWITl, 

,: puRREE. P E ^ g p ; ! ^ , , ^ ^ FOBze, eoo. 

,NoTA^.''^TJW«KiWo?4to"«f #»•' 
tazinni e contraffa"^io'n. - pregasi 
d'esiuereia\segdatura cjui contro in/ 
quattro colori che sia sul collare che 
siOilla le capsula. 

-^^iiàn Parigìf Ŝ iAyenue Victoria, e nelle prìuuìpaU Farmacie. 
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